
I 

Ven6rdl20 Kovamiira 1903 
• ASBÒftAMSNTO. 

S0M tatti Igion&l tranne le lì(i-,ut.>nichQ. 
Viiat a domjullio a nel Jiegno 

Inno L. te 
S«m«(tH • S 
TriniMtrt > i 
JfagaSUtìàeW'VlihnKPoBt.Aniio !!< 
SwBisiitM e trlmostrfì in lu-oporzioue. 
,r ^ PiLgiimonti Ititi,-, v'.ti .„ 

C > KUBMB^ llepdmll> vvjtiubimi fl« O - l o r n a l e q, ia.otid. iario cLella. IDerciocxass ia , 

UDINE • Anno < XXI N. 276 ] 
IKSEH'/ylONI, te I 

Tri tPT'.'a pT(jiii[i rott^ la firma del (1̂6-
roiite: uumuiiit-at', ui'crylrjyÌL, liioUial'ft-, 
zìoniuriljgrnzìamentì rgni'nioaG,iri25 

[n ^uavta pagìu^ > 10' 
Porpiìt inserzioni preKZf (!K couvenlra, 

DIBBZIONBSacl AUMINISTRAZIONB 
Via Profaieoia, 8 

( I . 
Di 

HttUa e Slavia 
secondo il pensiero di P. Villarì 

n. 
(V. lih'ìjilì di ieri). 

qiiòstq .eaoitamento dpgli animi io 
ebb subito \ina prova appena ' po»ì il 

.pisde, in Trieste e naIJ'Istria, 
.A Trieste,lo stato delle cose à assai 

diverso che nailai Dalinasia o ne\ Tren­
tino. B'. un nucleo numeroso, forte, 
fjompatto d'Italiani. ohe, ailvo alcuni 
Tedeschi, occupano tutta la .cittSij la 
quale è da ogni parte circondata, nelle 

: oam.pagne, da{;li Slari. Questi sono al 
«olito i coltivatori della terra, la 'cu i 

, proprielii appartlane agli Italiani, i 
- fiuali hanno una .profonda oosoiima 
, della Iqro superiurt^ civiltii, ohe da' sa-
coli è.jiàliana, e sono anche.i posses 
,^oii dftl capitala,'della ricchezza indu­
striale a. del- cammarcio. 

. , Oli Slati sono parò assai più nutne-
. ,rg8i,-q fatodli dal Governo, gnidati 

6,9 ut) olerò che, in nome de! Vangelo, 
predica l'odio feroce di raszo, sem­
brano, qiia^ volere adsediare la ofttii, 

Alla lotica di razza e di nazionalità 
ai aggiunge naturalmente la lotta èco-
npmigii tra proprietari e oontadini. 

Gl'italiani in tutta la loro Htpria 
.,.«Qnq stati gempre una popolasione più 
...urba^a.ohe-ruralp, e non sempre i,^)-
-tano he.pe I loro oontadini, come esempi 
poa^iatso {ae'ilmeote averne anche oggi 
ael. Regno. -

Da-questo state di cose a Trieste, 
come .nell'Istria e nella Dalmazia^ il 
clero ffrpato fa. di - tutto- per cavare 
profitto, lasciando credere ai aontai)lni 
slavi, che la loro vitlpria contro 'gli 

• Italiani sarebbe anche una eYnancipa-
-zlone'economica- ', 

* * • , • 

Tutto,ciò, come è naturale, inasprisce 
la.,lotta,'.òhe â .Trieste è divenuta ìun 

' !n?àrfl. .di'til'tt'i. i giprn.i, di tuttp le ore, 
'àn,a,^ vera lebbre senza la quale ptre 
.ijon' î possa addirittu a più vivere.' 

.. ".'Qiiel sentiménto cui abbiamo .accpn-
,.,-li^to, di ,s)ipepiorità di razza e di oivi^tii; 
"la fiducia di poter sicurfimente resistere 
.cooitco. un, nimico-tanto piti nuiperopo, 

, ina salai .ineqo progredito, unisce gli 
, animi lì) un solo ponsiern, di-truggedda 

ogni jdivtsione di,partili 
Cosi la lotta si nobilita e diviene 

óomo lo scopo stesso delta vita. 
'Di a),tra non si discute, di altro non 

,»' 'v.ive.. ' . . • . , • ' 
t^arlare qui (li possibile conciliazione, 

dÌJ0Uté,re 'flLosaScamenta i meriti a de­
liberiti, ji diritti e doveri dello dne paVti 
è assurdo. 

Si tr.atta di'vinearB o morire;.ma ai 
,è sicuri di .viiioara, , ' 

Una razza, una civiltti superiore non 
pub. soccombere contro nna inferiore. 

£! sé rim[e,ro d'Austria ai decopipo 
,pess<$ — cosi 'dicono e credono mdlti 
4i èssi, ai Tedeschi, — non potrebbe 
riuscire, d'impadronirsi di Trieste, per­
chè dovre'bbéro prima passare sul corpo 
di troppi milioni di Slavi per arrivarpi. 
' E ' la vlvaoitii di questi sentimenti, di 

queste opinioni, ^,tale che gli stranièri 
stessi, a qualunque nazione appartep-
ganq, se si stabiliscono in Trieste, dopo 
péci) t'einpo non solo diventano italiani; 
ma hanno i-medesimi sentimenti, le 

' stesse passióni, portino gli stessi prs-
. giudizi. . 

Ieri l'altro — cosi mi diceva un a 
miao — sono stato nel paese di.... tutto 
occupato da.Slafi Essendosi,già deli 
b.oralo'di conginngerlo .a Trieste me 
dlante un tram elettrico, io domandai: 
— Ora sarete contenti, non è vero? 7— 
Sii mi risposero, ma purtroppo, quando 
arriverà qui il tram, diverremo italiani 
aooba noi. 

^Quello poi che. in un tale stato di 
pòse è pili singolare, l'Austria, ohe pur 
decisamente protegge gii slavi, e ella 
pero A-nell'Istria e nella Dalmazia pro-
ÌDUOVO le scuole create, qui a Trieste, 
con.,una p.opolaziope quasi interamente 

^ italiana, ha fondato tutto un sistema 
di sctipìa.-ta.desche, nelle quali l 'inse-
ghnmén.to .dell'italiano è solo .faoolta-

'tiv'o.,Or.'BÌ'c'o9me è afJatto impossibile 
germanizzare una città italiana, massa 
in mesijso ad un mare di slavi, cosi le 
sowple gavernative tedesche riescono 
lina,'.valida difesa contro lo slavismo, 

' òhe è qui il vero nemico dell'italianità 
I^el linguaggio comune, infatti, quando 

.a/rr iestè, si djoe Velemento nemico .è 
iiìtésò ''senz'altro ohe si parla degli 
slavi, ai quali non si suol dare altro 
nome. 

Composto' com'è l'imparo austriaco, 
di vàrie nazionalità, non può senipre 
eegu're una politica -nnitorme e co­
stante, il che naturalmente indebolisce 

dica una gran parto — l.OriO.OOO noror.n 
— dol suo bilancio a so-stcnern un 
C'imiiiolo, vasto, eccellente cistoma di 
scuole italiaijf» olomentari e «oco'id.trie, 
che sono un formidabile argino coAtro 
lo slavismo. 

Pur quanto ho potuto osservar» n«l!a 
mia l'apida gita, non molto diver.ii .sono 
i son)iiuent| ilegl'italiani nell'Istria, 
dove ' il Governo gonoralmonte pro­
muove invece lo scuole croato. 

Nulla pocola'oittà di'Gapadistria, la 
patria gloriosa del grande Carpaccio, 
del due tforgerio a del Carli, aot'o la 
loggia del oaiVè, dinanzi al palazzo del 
Podestà, non pare possibile che non si 
sia a Venezia, 0 i sentimenti d'italia­
nità non sono miioo vivi che a Trieste, 

Noi italiani — mi diceva un amico — 
ò bei) vero ohe siamo qui una mino­
ranza, ma paghiamo i novo decimi dello 
imposte, e gli Slavi votano, corno noi 
vogliamo, pel deputato italiano, Noi 
non abbiamo bisogno di loro, popohis 
possiamo avere da Venezia tutto quello 
che ci occorre per nutrirci, Volendo, 
potremmo farne à meno, potremmo! af­
famarli. Slamo 'pere ò sicurissimi del 
fatto nostro, — 

Fola, anch'essa nell'Istria,' è il gran 
porto, li\ Spezia dell'Austria, che vi ba 
fatto ingenti spase, fondandovi impor-. 
tantissime istituzioni, fra cui il grande 
arsenale dell'Impero," il Che natural-
monte vi ha portato mollo dànurq e 
parecchi Tedeschi. 

Le scuole pere ò sono anche qui te­
desche, e sulle botteghe, cosa insolita, 
si vedono molte iscrizioni tedesche. 

CIÒ fa un singolare contrasto con la 
boilezza tutta < meridionale del mare, 
dol porto, dei dintorni; ma special­
mente con la piazza veneziana e con 
gli splendidi monumenti romani, sparsi 
per lutto Bellissimo è il tempi) d'Au­
gusto con la -eloganti e grandiose co­
lonne corintie della sua facciata. 

• L'antiteatro, dal cui Interno sì vede 
il mare, e ohe la luna rende ancora 
pili bello, ci fa qualche volta pensare 
a Taormina, e dà un aspetto doppia­
mente incantevole a quella città. 

— Non toma — mi dioovsl l'aiaico 
che mi accompagnava — noi vedére 
tutte queste iscrizioni tedesche. Non 
fanno nulla, non e' è nessun pericolo 
Il nemiòó qui è lo slave, ch'i da ogni 
lato CI circonda. K imposs-.hile perciò 
gormanizzare queste popolazioni, le 
quali hanno poi una cosi f rto potenza 
assimilatiice, che trasformano subito 
gli stessi Siavi, qnan'do si formano fra 
di n"i Non 6 molto che s'è qui stabi­
lita una famiglia òroatn. Padre e madre 
non parlavano ohe il croato ; ma i figli 
cominciarono subito non solo a parlare 
italiano, ma anche a non voler parlare 
oessuo'sltra lingua. K' finito che i ge-
nitoii dovettero prendere un maestro 
d'italiano, ed imparare la nostra lingua 
se vollero conversai'e coi loro propri 
Agli -

B nel dir questo ci trovammo presso 
un ediflzio moderno, messo un po' in 
alto, dinanzi alla cui porta Vera un 
grande arco romano, 

— Ecco, queljo ò il ginnasio tedesco 
— disse il mio amico — ma per en­
trarvi è forza passare sotto l'arco ro­
mano. Questii è !a situazione- — 

{Gonlinui}. 

Interassi e cronache ppovìnciaii 
P a l t n a n a n a , 19 - Gonsujiio co-

ntunale. — ìlorculedl 25 uovembin alla 
oro 2 si riunirà il Consiglio comunale 
por doliberaro sugli og!;otti aottoindi-
cali, 

Setlul't iniìMkn : 
1. Deliberazioni nulla proposta della 

Qiuntu di .idot'ìro alla AssnoiiL/.ioiio doì Co­
muni itiilinnì sedente in fidano. 

2. Kiitiflca doUa deliliora d'urgenza doila 
Oinuta in data l:-t cori', snilii sospiìsn iip-
plioaziono della nuova ttirill'n poi* In tassa 
di rami{i;lia. 

;i. I^itidai dotla dolitiora d'urgeimi 1 
settembre IDO.'i con la ([unlo vonivnno posto 
a cii'ico dol biljiiioio.oojniuiiile lo spodo 00-
ciorso pop.l'invio ftii UcHiio doi Votunini 0 
rir.dnci di fuliniinovn, ondo londoro oiiiag-
(,'io ni Sovrani d'Italia. 

i. Hatiflo.i dolio floiilj-.'re 12 agosto, 1 
sotlcmbi'o n 0 ottolifd a. 0. por preleva-
monU di so,miU9, dui, fonilo ,i.li riserva, noi 
nompIoisH'o'-'ttiHin'ónfiitó'di lìm i02,34. , 

Ti. Jialìlioa.'dello lioli'uero d'iirgonza :ÌO 
Qlinlne e 151 novorabve por * I I M ili Vmuli 
aolLi complossiva anmnm di liro -130. JO. 

C. EHmiiuwioue d.ol pa-rimoiiio comnnnlo 
<U. 10. oM'tdle di lit.o "lO oadaimii della 
bsHO-i dol i»polo di ffii'onze, iu"(UÌsliito noi 
1870. . " ' 

7. Oonvovsìotio i a'rendita dol delùto puli-
idico dello stato doi seguonlj valori ; 
Assegno provvisóviò'W' ' I.. l.Hii 
Olvanzo orodito Coffltissi di » 0.ó,83 
Soprapteziii asta BortoUli (del 187fi) » '17.r>a 

8. -Uinuueia doUa ' oarica di oonsigliero 
do! sig. Boa Giuseppe, peivoniitail giorno 
8 ottobre a. e. - • -, 

!). Doliboi'azioni sullo modificho intro.lolto 
dal Consiglio del .Monte nello Statuto della 
X-ia Opora^ -. ' -; 1 J -

10. Disoussione ed-approvazione dol conto 
consuntivo del (̂ lomune per l'unno 1800. 

11. Disoussione od -̂apprciva îono dol conto 
consuntivo del Comiji)^ por l'jnno 1000. 

Heduta Mgmla : 
12. Doliberazioni in- seiasnd» lotluva sulla 

sposa di liro 130 occorsa pop i i'miobvi dol 
cav. Antonelli. 

A suo tempo, darà pronto e «degnato 
resocontodellediscnasiuniedeUboraziont 

Il nuovo {rancobollo da î iiìiidici ciitosisii 
Si annunzia che il nuovo ff.'ìncobolJo da 

quindici coiiteaimi, diSRiynato d.al pittore 
|i\'auceBco M.icUott.i, vevrà mea^o iu eii'co-
lazionò nel prossimo aprile in oocisìone del 
Cùiio'i'osso liitoniazioiiulo Postale olio ai 
teri'it 11 Itoma. 

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi al 31 dicembre 

a ehi s'impogrui subito per 
l'abbonamento a tutto il 1904. 

la sga^Mipne.-i sga„Mk 
Ii'*'tìM iicipiò di Trieste ~ intanto de-

Pabblicharomo a giorni, il programma 
di abbonatuento. 

l'in d'ora possiamo assicurare che 
ugni ahbanckto a ' fà 

Un dono di valore 
(oggetto <li grani le uso |tor t u t t i ) 

UH AUMftHhOGO ILLUSTRATO 
( c d i x i o u o <({ lusiao) 

Inoltro gli abbonati concarroranno a 

PARECCHI RICCHI PREMI 
già combinali con primarie Ditte. 

Vagati l i inquapla psiginaii 
Avviso cartoleria 

Awlano, 10 — Nuova scuola di 
disegno. — I> senso col quale alcuni 
dei nostri Padri oijsoritti discùtono o 
votano gli ordini dal giorno consigliarì 
può p ù propriamente chiamarsi un.-. 
^qontrosensn. 0 . ohe non sanno oiù 
cii'essi fdono o che,- ciaoameate capi­
tanati da qualche spinto maligno, se­
guono le sue impoiilzioni ignoranti. 

Nel Consiglio Comunale di Aviano 
di cui la relaziono sul Friuli, si di­
scusse bulliattuazione o meno di una 
scuola, popolare di disegno atta a dare 
quKlcho ci'giii/.iOiia rudimentale ai tu­
tori artigiani. 

In Aviano predominano gli Scalpel­
lini, non aon pochi i Muratori, in nu­
mero più esiguo sono i Fabbri o Fa­
legnami; e non per fare un torto a 
questa brava gente, ma purtroppo non 
se. ne trova uno che, datogli un dise­
gno liellé mani, sappia ricavarne la 
misure, sappia inflne riprodurre fe­
delmente la cosa rappresentata 

Questo direttore didattico — che 
prima di venire ad Aviano tenne per 
dodici anni la direzione d'una scuola 
di disegno e di cui può fornirà parec­
chi certiflcati — ed un giovane e mo­
desto geometra, nella cortezza di fare 
del bene, oiferaero l'opera loro gra­
tuita par l'impianto e direziono d'una 
scuola di disegno, prestandosi pi-rlìao ! 
a fare i modelli qualora il -Ministero j 
non li fornisse,--e domandarono al Co- | 
ranno unioamente la biee, ' dovendo ; 
detto insegnamento, nella stagiono in- j 
vernale, impartirsi di rintte. i 

Orbane, nalla seduti di domsnioa si 
fi trorai'oao oinqne i; isiglieri ch'eb 
boro li coraggio di votare contraria 
mente 111 ; 

Non so se arrossirono nel compiere 
un atto si umanitario, ma certo se non 
sono faccio di bronzo, dovrebbero ver-
gognar-i 

È dire ohe, tranne uno, sono padri, 
fratelli 0 figli d'artigiani, ohe potreb­
bero un giorno gratuitamente ammae-
strapsi ad apppetidere an'»pte an'in-
dustria-

Bel modo di dimostrare la propria 
gratitudine a ohi cerca fare dol bene. 
— Evviva il buon senso ! 

Là veloce corriera da Pordenone ad 
Avlano — La stagiono invernala 'è 
P'ombata fra noi e con essa la piog­
gia; un senso di mestizia e d'isola­
mento si fa pesantemente sentire. Dav-
verol con questa cielo plumbeo sem­
bra ohe i contri pr»>Dlatì dove ferve 
la vita siano molto mi molto più lon­
tani di quel ch'essi sono da noi. 

Eppure da Pordenojo non ci divi­
dono che 14 kdomotr; od a Pordenone 
c'è la Ferrovia, il movimento, la vita­

li breve percoi'iio con qualunque 
ronzino si dovrebb-i fife in un ora. 

Eh si ! chi ha la {jraiiia di partire 
da Pordenone oon la Ciirriera prima 

di giungiro ad A.viano ne puf) contar 
parecchie delle ore. 

Infatti, partendo allo 13 o mezza si 
arr iva. . . allo IP circa. Cho delizia 
con -i 0 5 grali sotto z-sro ohe ri 
capiteranno fi'a g-oP'ii, lille oro e mez^a 
di oiiTOZ'.,i por purcorrere 14 kilc-
metri I Oh» no dico l'A.mministraz'oiia 
Comunale di /Vviano ? 

Cho pensa la Direzione dalla Posto? 
Non sarebbe ora di ppowodore? 

B U Ì H I 19 — A proposito dal boicot­
talo oonoorso medioo. — liiceviamo.' 

« Il Comuiio di Huia nella riuostiono mo­
dica ba opodiilo 'ojiportiuio di mO'lilio.'ii''i 
sùstaiizialinciiLG il -sorvlzio sanitario r[ol 
jiao.so ; 0 fu appunto ;ioi- tali innovazioni olio 
veniiG indotto il oonoorso ; o non si può 
torro ili C'oiniino la pii'i ampia liliertil di 
scolta sul porsoiialo inodioo olio dovrà iis-
suinero in baso allo modìllcatc condiziniii. 

Ka meraviglia coino la Assooiazionc dei 
medici friulani .ihliia bandito il suo voti?.a 
questo concorso, soiiza prima vagliare"! 
motivi che indussero il Gomuno al iieoazin-
monto; ool pericolo di ottonerò un olfotlo 
oontrarlo a fanello (.'ho ai ft pveilBso. 

Ti ÌMJon H-inso pet'O pmviiiTil anello qiioiita 
volta 1'. • 

Ci sembra ben strano, però, che la 
Associazione medica abbia proceduto 
al grave provvedimento del boicottaggio 
senza aver studiato e conosciuto bene 
il caso. 

Furio 0 vandalismo?! — Questa notte 
fra;la i^j-e là l.dua ìndiyidut.p'aostra-
rono nel cortile della canonica di San 
Stefano-e aprirono ,un varco in una 
finestra per entrare in casa. 

Non sì sa sa acoidontalmonto o a 
bella posta, suonarono quindi il osm-
panello. A quel risuonaro il ^acerdota 
Molin ro don Andrea, svogliatosi, s'af-
(acciò alla tl'iestra, e accortasi dei 
due individui sparò alobni colpi d'arma 
da fuoco, 0 i due ignoti sa la diedero 
a gambe. 

L'apertura di un varco nella Anostra 
fece supporre sia stato scopo di furto, 
0 il suoa del campanello invece da 
rebbe indizio che sia stato un brutto 
dispetto. 

Ad ogii modo è doloroso riscontrare 
in un paese pacifico come Buia, simili 
.cose 

— O^gi furono fr-i noi il Pretoro ed 
il Cancelliere di Gemona per la di­
sgrazia di ieri. Dopo aver visitato il 
cadavere dol Tondo Oinvaoni venne 
dato l'ordine di sep'peUimento. 

P o ) * < l e n o n e s 19 — Alla S. 0. — 
Fu nominato a medico della Sociatii 
operaia il doti. Dal Buono dì Spilim-
bergo. 

All'egregio dottore il benvenuto' con 
tanti auguri. 

In'Tribunale — K' finito oggi paoifi-
oatoente il processo intentato dalla si­
gnora Fachina contro il proprio marito 
per adulterio. 

Erano awooati.i fratelli Ciriani per 
la difesa, Rosso per la parte civile. 

Meglio cosi. 
Il processo si svolgeva a porte chiuse. 
Per finire. — Il nostro corrispon­

dente 01 scrive : 
« Ho voluto oggi andare dal Direttore dolio 

scuole il quale m'informò : 
I. cHSoro stata presentata la domandii al-

l'isjiettoi'tì il gioi'no 4 mattina (la scuola ò 
apoi-ta il -'1 sera) ; 

•ii. csHOve veiuiUi la l'ispostti alVoA'uvftUva 
il 4 sera ; 

II. ossero i mani l'osti stati pubblicati 2^ 
giorni prima. 

Questo ò, diromo, - scritto. .Raili'ontiamo, 
noi dolVorinonoiitici legislativa sprovvisti, 
gli articoli della leggo 1 Ci permettiamo 
poro di fare jii-liua da ooiili.sti o l'ornire al 
big. Sugala un paio di occliiali con lenti 
l'obliato, 

i r/art. a'07 dico « obi dcsidoi'.i aprirò una 
scuola privata devo darne notizia,,, alinma 
un niosii pì'iìnay>\ questa ò norma gonpr.ile, 
L'art. 210 dico; «1 Comuni elio possono 
aprivo oouoLo oLcmoutari pai' (jU adatti eco,» 

Ora porcUià 'u sonola serale olemontaro ò 
frequentata da alunni minori di 21 anni 
dovcai pensare aJi'npplioaziono dell'art. 70 
non dol 21G. • I 

tìucsfo è ov'idonto anello al di qua dello 
mie colonne d'Ei'Colo. 

li] porcliò al sig. Segala, si dice, stanno 
a onore lo sorti della gioventù operaia ci 
ora pareo opportuno ^ senza jior questo 
volergli imporre una « invoi'Sioiio dei do-
YOri » — oli't̂ gli avosso avvertita (iivvor 
tire iiou ò prostituirsi, nò -umiliarci) ia -̂ . 0. 

Ora si vuol dare sgiimljotto a me o alla 
Ip-fjga lidlii, liìioi-aiVAii di Halv.u'si povolife, 
vodi il gravo ranto!, ho dotto -idojM» in­
voco cbo « podio oro prima » ! 

Ma il l'atto si iiltoi'a pur i\uoat-o'̂  . 
E il nostro buon corrispondoiitc (che 

giti si lagna di qualche nostra ool petto 
di forbice alle sua repliche) abbia pa­
zienza so anche per stavolta — cho 
egli stesso dichiara ci l'ultima » suli'ar-
gomonto — pensiamo bona di dar posto 
solo alia parte obbiettiva delle sue os 
sarv azioni. 

Gli ba.sti di aver dimostrato ohe egli 

ora in onesta fedo per la nòtiìila di 
fatto, domo noll'obbiottivo che lo mosse 
al liovo appunto; e che non ò còsi di­
giuno di cognizioni legislativo come lo 
si credeva. 

IL PRANZO DI NATALE 
PEI POVERI 

Un umico, cho risiedo in provincia, 
oi scriva un cortese plauso por l'ini-
zlativo, promossa in Udine, del /Va)i20 
di Natale pei Poveri. 

Il nostro grazie al plauso gentile è 
in questa domanda, ohe rivolgiamo al­
l'amico oho ci scrivo e a lutti gli amici 
nostri residenti noi contri doila nostra 
Provili oii: 

— Porohò la buona idea non può 
essere, da. ognuno.' di noi, trapiantata 
in ciascun centro del nostro FPÌUII? 

Kssa ò 3amplioe"e facile ovunque. 
In ogni luogo le forzo dell'iniziativa 

si troveranno adeguato ai his'ogul locali. 
All'opera, amici! 

Feria difesa Gon)j;o}s fiaae 
Lo stato delia linee, stazioni ed officine 

-- Prestazione ilei personale pro-
vinoiale. 
All'intento di sollecitare ia eompila-

2looa dai progetti' ralatiri alla opera 
difesa contro lo î̂ ane oiinaccianti gli 
abitali e lèi strada provinciali, i\ mi­
nistro Tedesco, stanta Cìosufilcionza 
numorica degli ufficiali del gonio civile, 
ha domandato la cooperazions del per­
sonale tecnico dallo Amministrazioni 
provinciali: quasi tutto le ministrazioni 
aderirono. 

Presieduti da Tedesco, si riunirono 
gli ispettori superiori centrali o gli 
ispottù.'i di Circolo delle ferrovie, allo 
scopo di concretare dai provvedimenti 
efficaci per accertare -lo stato di con­
servazione dello liaoo, stazioni ad offi­
cine appartenenti alla varia Rati. 

Nella nostra Provincia perìcoli gravi 
sembra non ve no siano. Ad ogni modo 
l'Ufficio localo del Cesio Civile sta 
oocupadoscne, inviando anche all'uopo 
un ingegner in Carnia. 

Gl'interessi della scuola 
e dei maestci 

Come fare?... 
Si legge su qualcba giornale che Sua 

lilccel'enza Giolitti intende di rimandare 
a tempi migliori la logge sugli stipendi 
ai maestri elementari Io non so quanto 
vi sii di varo in questo si dice quello 
che so, si è che i democratici ed i ra­
dicali, Donchà l'estrema sinistra che 
siedono in Parlamento vogliono man­
tenute la promesse, solenaementa fatta 
ai maestri, ì quali hanno bisogno dol 
pane quotidiano. 

Che debbano quindi fare gl'insegnanti 
primari per ottenere li miglioramento 
promesso e tanto sospirato? Ecco: In­
tanto è necessario unirsi od organiz 
zarsi un po' maglio, poiché l'anione fa 
la forza. Quardi mo le formiche e le 
api. Gsso, povere bestiole, sono piccole, 
quasi da non badarsi neanche; <ma unite, 
organizzato san fare lavori addirittura 
maravigliori. ,, : 

Lo stesso dicasi doi castori sulle rive 
dai {lumi d'A«i«PÌiia, duvo vivono', non­
ché di altre tante bestiola. Dove sii 
la forza di, qoestii-vapi piccoli operai ì.. 
Sta tutto nell'essere ben uniti a ben 
orj^anizzati. 

Però fra i castori chi non larora ò 
scacoìato dalla compagnia, e lo stesso, 
dicasi, avvenga tra ia formicbe e le 
api- Quello bestiole adunque so v'è 
qualcuno d'idea diversa, o poltrone e 
infingardo, lo mandano a spasso- lì! ciò 
è logico e giusta, -poiché coloro cha 
io un' assoclaz'one, o per cattiveria o 
per inerzia, portano la discordia a lo 
scompiglio, oon possono essere che di 
impadimento all'opera comune. 

Colleghi cari, l'esempio calza, e per­
ciò por ottenere il miglioranìaota che 
cerchiamo bisogna essere tutti di un sol 
pensiero. 

. * * 
Kì ora due parolotte ai colleghi, cha, 

0 per apatia a per bizze ed ambizioni 
personali, non fanno ancora parto dal­
l'Associazione Màglsti-ale Friulana, Date 
subito il vostro nomo allaSòci'Jth oh-a 
è sorta per voi, pel vostro benessere 
morale e matonaia Gosl fiioeodo voi 
coopererete non solo al bene comune, 
ma ben anco ai vostro bona. Io, vec­
chia impenitente e barbogio anche, sa 
volete, batto sempre II, perchè tutto ò 
Il Credetelo, è cosi o solo cosi; poiché, 
so saremo tutti uniti, ci troveremo 
forti, tomuti ed ammirati e potremo 
facilmente ottenere il miglioramento 
ch'I fttibiarao di mira o cho ò conforme 
a giustizia distributiva. 



IL F R I U L I « • 

E tornandn a borabn. ungilo fir m'a, 
a costo di plagio, la raccomatidaziono 
di papà Credaro, l'attivo, l'intalhgenta 
e laboriosias tno Proaiileoie doM'A'so-
oiaziooe Miigistrile Italiana, che (detta 
tra parentesi) doTi'ebba accogliere tutti 
i maestri d'Italia E' dovere di tutti 
gl'insegnanti primari, diBd il Cred»ro, 
rammentare ai deputati che hiniio ade­
rito alla leggo degli aumeiiti di sti­
pendio la buona promossa, iniiiando 
cosi e confortando una larga azione di 
propaganda scolastica, 

« 
« * 

Dunque, oolloghi, all'opera e subito, 
poiché i battenti di MonloRitorio stanno 
per riaprirsi Ognuno di noi Interessi 
il deputato del suo collegio, ntinchè i 
senatori della sua Provincia, e la, no­
stra TÌttorla sarà assiourata. 

Clomoiin, li) novcmbi'o IflOlt. 

Luigi Antonio Lenna. 

Mopte • o o l n d s n l t i l » . Col ti­
tolo einoz'onante « Due cadaveri nel 
Oornappo. Orribile delitto?» nel Ga%-
iettino di stamane è apparso un teU-
gramma rifuroiitesi a due cadaveri l ì i 
Tenuti loDgo il Gornappo. 

Gsagerazioni ! Di uno dei due morti, 
spentosi per assideramento, demmo ieri 
ampi partiaaiari in una corrispondenza 
da Buia; l'altro, certo fìjppo Luigi, 
annegò nel G rnappo per pura c a u a 
nccideniaie. 

P l o o o l a povta. 
A. 'J'., Seilionar abbia paisioniia Tino a 

doiiiuni. — Un principiante^ Palmaiiova; 
va bene, ma por domani. — Un socio, Oo-
rioiìtza; idem idem. 

-<fii- • V O L O . 
Il " brav'general „ interpelli. 

Il gen. Pftlloux — present'arm! — 
annunzia la seguente sua interpellanza 
in Senato : 

« Chiodo d'iiitorpollaro l'oii. E r̂osidente 
del Consiglio dei Ministri circa l'inlliion/,a 
ohe la nostra polìtica interna iittualo eser­
cita Bullo nostre relazioni con Id potouî G 
estero ». 

L'ex gerente responsabile del M ni. 
stero Slanino — d^tto il M nistero del 
Decretale ~ ha tutta la ragione d 
voler sapere. 

Sàcr'bleu I La, politica interna d i 
suoi tempi arerà ben altre influenze 
all'estero... e in altri siti 

R aoto — e ohi non lo ricordi? — 
che all'idea di quel D'cretone la Fran­
cia tremava, l'Inghilterra minacciava 
di sommergersi. Solo la Russia, lutc-
nerita, veniva- di notte ad abbracciare 
il'gran Generale, terrore — mtrb/eu! — 
delle potenze e delle..,. p>-epatenze. 

E' noto,— e chi non lo ricurdd? — 
che la Kendita italiana era gloriosa­
mente...; discesa di parecchi punti. 

E adesso, cosa succede? 
Giìntage! parbleu! 'orenon! Adesso 

s'ha da-vedere il Kt d'I'alia fra delirii 
di faste aCT'ittuose in territori i ropub 
blicano? e ricevuto con entusiasmi in' 
aneti dalla ìmpertnrbab'le vecchia In 
ghilterra? e'la Reiid'ta italiana., paz-
Kimeate salita di parecchi punti sul IQO? 

Tutti detestabili eif tii della politica 
interni « lem e t i c a » e « l l e i ' t a r a » 

La si finiscti! Si miti sintema! Si 
innalzino le 'forche! Sudate, fuochi, a 
preparar.... manette! Si compili una 
seconda ed ziooe riveduta e corretta 
del grande deoreto-'egge, e si organizzi 
un'altra débàcle elettorale, t pò 19^)0, 

Ho d'etto. 
Contagi! Mofbleul 'Crenon! 

Lo Si'iGOLiToiin. 

Nel mondo delle scuole 
L'abllilazion» per l'insegnamenlo ele­

mentare - Provvedimenti del Ministro 
Il ministro dell'iet.ra'/.io!ve on. Orlando 

ha diramato istruzioni ai provveditori por 
l'uppliccaziono della log^o che facoUiz/.a 
di conferire il diploma di abilitìizioiie per 
riiisognamento elementare istituito dulia 
logg.i la luglio 189B non dàpensa da ojni 
tiìot'iuio, aitnio e loziona pratica por quei 
maestri di grado inferiore cho si trovano 
in attivitfl di servizio o che lo erano prima 
delia logge del 1H96, 

Lo nuove istruzioni stabilito dal ministro 
Orlaado sono favm'ùvoìisiiiììii ai maeniri 
poiché nessun nuovo documento dovrtinno 
presentare ijuei maestri torniti di certificati 
di lodevole servizio o nominati a vita, 
purché dopo il conseguimento del certifi­
cato della nomina stabile, non. siano inter-
vonuti tatti cho abbiano dato o possano dar 
luogo a procedimonto discipliniiro o penalo 
0 che abbiano potuto modiiioare il giudizio 
dell'ispettore sull'attitudine didattica. 

UBIIÌ£ 
(il tehfimo dal Frìali jiorta il numtro 2 1 1 . 

il Cro»itta i a dispoiition» del pubblico iA 
Ufficio dalt» 8 alh 10 ant « daìlf 16 ali* Ì8). 

Caploidoscopio 
l i 'onomasì icQ— Domani 21 novemb. 

S. Pursio. 
IStfomerifle s t o r i c a 

20 novembre 1440 — Duoiilo dis ponente 
che le dichiaruxioni dol 1421 in favore del 
Comune di Udino non abbiano u pregìndi-
Ciire i diritti di Oiurìailizìone del comune 
di Gomona Hopra la villa di Artegaa. 

IValto ducale venne motivato da cino-
stioni tVa Oomona ed Artegna, special-
monte perché i giurati dollu Vicinìa si 
avevano arbitrariamente istruito un processo 
di ciasa corno espone il BaldÌNanni. (« Ar-
tcfjim *, ju 114). 

Gl'impiegati del Municipio 
In Àssooiaxiono 

Esclusione o dimenticanza — Giusta 
protesta. 
Riceviamo: 

«Udine in novembre lOOB. 
E()rcgio syj. Dirù\iorf>. 

Ilo saputo, indìrettamouto, della riunione 
tenutasi ieri in Municipio dagli impiegati 
Comunali, allo scopo di consAguirc; dei mi-
gUoramonti morali ed oconotuici. So ancora 
ohe all'uopo è atato presentato, discusso ed 
approvato uno Statuto, e clie si piissft quindi 
alia nomina delle cariche sociali. 

Mi sorprende non poco e mi ollonde ad 
un tempo, il latto che a me e al vice i-
spetloro urbano — cho pur apparteniamo 
alla stessa ['amiglia Municipale, in forza di 
idouttcho disposizioni — non sia .stato man­
cato il relativo invito. 

Si e credulo, IOTHO, che gli impiegati 
della J'oliitia del Comune non sinno meri­
tevoli di quei miglioramenti di cui sente il 
bisoffno tutta la classo dei lavoratori dipen­
denti dal Comune .stosso, o che, divorsa-
mentc, data la natura ostici del nostro 
servigio e il maggior sacrillnio dieci ^. im­
posto, non ci si ci'iìda meritevoli di Tar 
p'irte di ima Associazione civile? 

Le tìirò grato se vomì, dir posto a que­
ste poolie mio righe nel Suo rcput do gior­
nale, e mi creda con ossequio 

DPV. iiiovnnni Ragaxxoni •», 
VeramoDie, la protesta — pervenu­

taci anche da altro perdonate allo di 
pendenza del Comune — oi pare g'U-
sta, e meritevole di spiegazione ripa­
ratrice. 

Per un ricordo marmoreo 
» BabHele Peeila 

Fra gli studenti 
I/assoasore del^istru^ione ha d'r.i-

mato ai d.rettori locali delle Siiuulo 
e'enientari la seguente circolare: 

« Acoompagno alla S. V. una scheda di 
Rottosnrizione per vn ricordo in memoria 
dd sunatortì Gabriele Luigi Peoile. tu oui 
opera pertinace e sapiente in vanfa^i/io del-
l'istruzione popolare è inutile che io rain-
inentì ad insegnanti d\ìl Pjoso cUo ì\\ contro 
dell'attiviti! moraviglios:! doi benemerito 
estinto. 

Li S. V. passerà In sohedii agli inse-
gnnnti di co lesta Scuola per quella pur 
modesta oblnzione ch'eglino crederanno di 
faro, .liberi tutti anche di non sottoscrivere. 

Ij'assQasiro: f. E. Pranceachitiiif. 
Sipplamo che la sottoscriziona è in 

corso, con permesso dei precidi, anche 
fra la soolarosca delle Secondirie. 

Ce ne camDiaaoiam<) Perchè la figura 
di Gabriele Penile specialnt'inte gran-
degg a nel monde delle acaole, nel quale 
lo sp rito suo vig le ed acuto e l'opera 
sua efiìeace assidui si spesero sempre. 

Ed anzi è questo il pensiero che sug­
gerisce a molti questa domanda ch^ — 
non senzi un moto d< vivo consenso — 
raocogliamo perchè il Gomitato vi pensi 
su : — L'I località idonea p'-r ù ri 
cordo a Gabriele P,eóile non sarebbe 
precisamente nel Campo dei Giuochi, 
innanzi al nuovo palasìo,d gli studi! 

La sottoscrizione 
Il dott. Virginio Doretti, gentilissima, 

ha subito raccolto ì' desiderio manife-
stito Ieri nel Friuli da un oblatore e 
ci cemuiica i seguenti dati : 

Pervemite al Cassie' e del Comitato: 
avv Giuseppe Nimis L. 5 — 
cav. uff Luigi Birdusco » 5 — 
Somma precedente » 514 75 

Totale L. 524.75 
Importo raccolto iM'Associazione 

Agraria (pubblicato nel Friuli di gio­
vedì 17) L. 120 

Sono dunque a tutt'oggi circa 650 
lire, 

* 
* * 

Riceviamo : 
Iniziata tanto folicemente la sotto­

scrizione al benemerito cittadino G L. 
Penile, sottoscrizione che promatte fio 
iVor» la realizzaz'one del progetta, tro­
viamo che non sarebbe fuori di luogo 
cho il Comitato si decidesse scegliere 
la località dove il ricordo deve essere 
eretto. 

Fatt) ciò potrebbe aprire immedia­
tamente un conoono per il bozzetto 
dei monumento, dando co-I maggiore 
tempo ai concorrenti, in modo ohe più 
Cicilmente potrebbero esplicare il loro 
sapere auche giovani e volonterosi ar­
tisti concittalini. 

Camera dei lavoro di Udiiis e Froriaoia 
Per le eiezioni di itomenica 

Il Comitato direttivo della Lega Fa' 
legnami ed affini ha diramato ai soci 
una circolare nella quale accennando 
all'alto Interesse delle elezioni per la 
nomina della nuova Commissione E^e-
uutiva, ed il dovere che a tutti incombe 
li parteciparvi, sollecita i soci in ar-
"etrata col versamevtto delle quote ad 
issare domani sera nella sale in Ca 
itello per porsi al correnti e poter 
.«sercitaro cosi un diritto ed un dovere 
ili tanta importanza. 

ir filo telefonico 
s i awwìoina a Udine 

SI annunzia cho l'uflìclo di costru-
liioni presso il Ministero' dello posto e 
telegrafi sta studiando il progetto pel 
collocamento di un nuovo filo telefo­
nico ilpeciale di t'jrte dametro e di 
bronzo fosforo, sensibile alle minime 
vibrazioni da co locarsi tra Itoma e 
Firenze, con allacciamento a Bologna 
e a Veneza. 

Su parte del nuòvo filo si appoggie-
rsnno anche le oomunioazinnl da Roma 
a Parigi e questi servirà pure por le 
diramazoni Milano Tonno. 

Oggi, intanto, ri fanno le prove uf­
ficiali della linea telefonica Vunezia-
Padova che si aprirà al pubblico do 
mani. 

In quanto al sospirato tronoci Udine-
Treviso, destinato a porci in comuni­
cazione diretta con Venezia, tronco fis­
sato per leggo pel 1005, ogni trattativa 
fra gli enti interessati per anteclpa-
re l'impianto rimane in sos;ieBo per 
attendere i risultati degli esperimenti 
teiefouici dei signori 'furchi n Bruno 
sui fili telegraflei e lo disposizioni ohe 
in seguito ad essi il Ministero cre­
desse di adottare. 

Vendite tele e tende 
La vendita, in piccili lotti, al m glior 

offerente delle tele, tende e legnam 
doll'E-iposizione è rimandata a sabato 
21 oorr alle oro 10, in una dele 
palestre del campo dei giuochi. la caso 
di cattiva tempo l'usta sarà rinandata 
al gorno 24 o al 26. 

Pai g a n e l l i a o n del la R«oìn<i 
madg*a — nata a Torino il 20 no­
vembre 1851 dal Principe Ferdinando, 
duca di Genova, e da Maria Elisabetta 
di Stssnnia — agli edifloi pubblici e 
al alcuiie ca-ie private sventola II tri-
coloro 

Un oono i t la i i ino oh« fa ear» 
••iePBa li g ovine concittadino rag 0 u-
seppe Papa, da pochi mesi entrato nella 
carriera dei segretariati di prefettura, In 
seguito ad esalili è stato, con decreto 
di questi giorni, nominato Vioe-R-igio-
niero alla Prefettura di Como. Congra­
tulazioni e auguri al valente giovine. 

Il t e m p o . Pai-e che il tempaccio 
si sia sfogato abbastanza e che tenda 
a ristabilirsi. .Stimane si rivede il sole 
e un vento fresco e sano rasciuga! le 
pozzanghere. 

Il Giardino Grande esce dallo squal­
lore e rprende l'aiùntzione, 

Speriamo bone. 

I funebri del doti. oaw. Hm-
b p o g l e R i z z l f la cui repentina di­
partita suscitò «1 unanime e profondo 
compianto, ssgulrinno oggi alle 15 

La Giunta, quale omaggio alle be­
nemerenze del defunto, ha concesso 
l'uso del tumulo uum. 17 a levant-), di 
proprietà municijiale. . 

M u s e o C a t t a n e » visibile tutti 
i giorni in p azza Umberto 1° 

D>ertim>nto mirale e istruttivo. 

T e a t r i ed A r t e . 
Teatpe Minepwa. 

La Compagnia Gustavo Salvini. 
La prima delle annunciata rapprer 

sentazioni <l Guatavo Siloini avrà 
luogo doman sera con il dramm:t m 5 
atti di Paolo G acometti : La morte 
civile. 

A'I'aletto artista diamo il benvenuto, 
e angariamo che le poche recite chi 
darà tra no .̂ ieno e ironate non solo 
del sncces-to artiatioo ma anche da 
quello flnanz jrio 

Qianto prima II d''a'nma storico: 
Ardoino d'lorna. • 

1^13 A . X J X B S X 
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KJÌIIO V*«ri ' iani. raucioUi nerrosì. 
(Estratto dall.i Nuova Antologia 10 N. 903). 

Utilo contributo allo stiidìo di un argo­
mento ohe iiit'oredija graiuìeraf*nte k peda­
gogia, la meUcimi legalo, e l'igiene tjo-
ciale. Il Forriani, noto por altri Boritti 
aaaai pregiati in queste materie, non ha 
inteso di trnthiro a fondo la queatiouo, ma 
aoUanlo di C'inovre alcune sue ìtieo, corre­
dato da ouborvaisioni bperimentali e d(i ri-
oercho intorno alle cause del nervosismo 
precoce, purtroppo non ìnft'equonto nei no­
stri ianciuUi. IO' da desiderare che questo 
sia il prìuoìpio dì un'opera degna' della 
fami dell'A, 

l i a Uomeikicifc d e l C o r r i e r e r -
Il numero odierno illustra, in una thvola 
a colorì e con otto bolle incisioni in nero, 
il viaggio dei Sovrani a I^ondra ed il loi-o 
soggiorno nel castiìUo di Windsor. Un'altra 
t4ivola a colori è dodiùat:L al giro di Milano 
a pasio di cnrsii. 

Contiene inoltre: La colonna della liborti\ 
a rietrasanta (con l ili.) ; Il nuovo tempio 
israolitìfO di Roma (con 1 ili.),' Il suicidio 
del miniatro Rasano (con 1 ill.)j Jl primo 
conoistovo di Pio X (disegno di Abho della 
Pina); Il canale di Panama (con 1 ill.J; 
Il trasporto funebre di Slommsen (con I 
ili,); Li scoppio delia cannouiora «Grouoral 
Hivora» a >Iontevideo (oou 3 iJl,); Como 
ei la la moda; Il delitto del giorno (con 
1 ili.); Il seguito dell'interessanUssimo ro­
manzo « Koberto di Ilontaau» (oon 1 ili.); 
In casa e fuori; cronaca utilf̂ ; Condirsi o 
giuochi a premio ecc. 

Ct*onaoit gtudli3:)ai*ja. 
Alla Corte d'Assise 

L'omicidio di Zoppola 
Udienza pomeridiana 

Apertasi l'udienza alle 14, si esa-
mli)ana gli indumenti dell'uccìio, ohe 
sono lordi di sangue, la camicia in 
special modo. I fori corrisponduno 
alla lama del ooltello adoperata dal 
Borean. 

SI passa alla lettura della perizia delle 
ferite del Borsan, una delle quali, al 
capo, sembra prodotta da caduta, l'altra, 
da taglio, alla mano, forse nell'aprìre 
il coltello. 

I testi di accusa 
BrusuUi Antonia è licenziata, per­

chè sorella della maglie del U^rean. 
lìonavalla Giuseppe, nipote dell'uc­

ciso, era da qualche ora a letto, quando 
vunne chiamato da due donne cho le 
dissero delle ferito riportato dallo zio. 
Corse a soccorrerlo od aiutò gli altri 
noll'adagiarlo sulla carretta pel tra­
sporto atl'Ojpedale. 

Senti ohe il feritore era stato il 
Qorean, a ctgione della moglie di que­
sti, che viveva da lui separata per la 
sua passata tresca col capellano di 
Konoon. 

De Concinico: Italia non campari8:e 
perchè malata; si legge perciò la suji 
dsposiz one scritta, oh 9 parla bene del 
Dianoolin coma pure dalla moglie del 
Bureau, che crede iacipjce d^ll'impu 
tatole adulterio. 

Brussa Marco, marito delta teste 
precedente, conferma la depos'Zione 
della moglie. 

Dà del U aucolin le migliori in­
formazioni 

Provvile al suo trasporta all'o-ipe-
dale, senti che 11 Boi-ean aveva m''-
naociato di incendiare la casa del 
B aucolin, il quile, dalla fi lastra lo 
invitò ad allODta'iarsi; sceso poco dopo 
per aprire a q'ialcunno venne d ti B i-
rean assalito e ridotto a qiel modo. 

A domanda, dine di avere sentito 
delle VOCI accusanti la miglio J i l Bj-
rean di intendersela col don Iiidosa; 
seppe anzi ohe il don Isidoro era stato 
una volta dal Borean minacciato. 

Pure a domanda dee chel i Birean 
sino a che non sorso in lui la gelosia 
era un ottimo individuo; solo allora 
cominciò a mostrarsi agitato, smaltato. 

Peruoh Bosina, una bella brunetta 
d'anni 21, nipote del Biancol Ini, senti il 
Boreau dare della porcellassa, mu-
negassa, alla Brusutti Àitoma, indi lo 
senti ingiuriare suo zio. 

Li vide poi rissare; 11 Borean aveva 
un coltella in mano, ed allora spaven­
tata, corse in casa Biancolin, som 
brandule ancHe che il Borean volesse 
ri icorrerla 

Luvisotlo Aitonio senti la cognata 
del Borean e poi il Bianoolini ohe lo 
esortavano ad andaro'a casa, 

Indi li B anoolin scesa, aveva in 
mano un bastone; non sa come si 
svolse la scena; vide poi.il Birean in 
fuga; entrò ai ora in casa* B ancoli li e 
vide l'Angelo seduto sulla carretta con 
uua mano sulla ferita. 

Gl'ilio Anna s'ntl il Borean dire, 
non sa a chi : < Vuoi fare questa af­
fronto a me! » Vide un uomo con un 
coltello inseguire la Peruch, ma . non 
lo riconobbe. 

Fu la pr:mi a soccorrere i Bianco­
lin. 

BoHolussi Marianna, vedova del-
l'accìso, figura come teste, avendo giii 
per suo conto dichiarato il perdono, 

0 ce che alle mi laceie del Birean 
suo marita aiidò per recarsi dal pa­
droni ad avvisarli del pericolo. Fu al­
lora che successe c o che successe, 

R conferma di avere per suo conto, 
come fece g.à suo manto, perdonata, 
Bertoia Giuseppi senti il B ancolini 
in rissa col genero; non vile come si 
svolse il fatto. 

D.ce bine del Biincolin, non può 
dir male del B >rean, conoiaendoio ap­
pena di v'sta -

JHeiss Francesco, tenente dei cara­
binieri, ora di stanza a PortogrUaro, 
.fu incarioato dal ginlioe istruttore di 
Pordenone ad assumere inforuiaziani 
sul conto del don I-ldoro B réah. 

Seppe che Bjrean Felice era ^'Ja co­
lono e venne licenziato in seguita alle 
voci della tresca. ' i '. 

Sa che ora II don Isidoro gode, buona 
fama ; ma non potè nò assodare uè ne­
gare l'esistenza della trésca, 

Sa che 11 Felice era geloso assai. 
Ornella Giacomo fu la ssrii 'del 

fatto a bere cinqie centesimi;di fernet 
col Felice B'>rean, che espresse poi il 
desiderio di parlare con sua moglie. 
Lo accompagnò Ch amò la Rogina con 
calma tre volte. Non rispondendogli 
alcuno, scosse la porta. Il B ancotin 
comparve al'a ftaestra facendog,l.i os­
servare oI)e non era l'ora.,;li; distur­
bare nessuna. 

Io corcai — continua il te-te — di 
condurlo in casa ; egli venne avanti un 
trenta metri ed lo, credendo chi prò 
seguisse sino alla sua abitazione, lo 
salutai e andai a casa mia. 

Non sa come si svoNe poi la tra­
gedia 

Miircocohio Giuseppe, guaidu cam 
pesti'e, sa dell'asilo di Bureau Felice 
contro il don Isidoro, cV^dendoio in 
relaz oni culla moglie, .ed assistè a delle 
minacele dal Felice rivalle al prete, 
girando attorno alla stt> abitazione 
oon un coltello In mano. Diceva di'va­
lerlo uccidere, e l egli aveva avuto dal 
Sindaco t i compito di sorvegliai^, 

C|0 che dicf don Itldiirò 
Quando è chiamiito il teste dea Isi­

doro Borean di anni 36 — il ani nome 
è balzato fuori casi sposso per un'ac­
cusa cosi piccante, durante la deposi-
Z'Oni dei vari testi -— scoppia nel pub 
blico u>i prolungato oh!,..-

L'attesa è vivissima 
Don Isidoro dichiara che in prece­

denza del 19J1 aveva quali mezzadri 
la famiglia dell'iiiputato. -> 

Egli abitò od '99 nell'istassa casa 
per qualche mese, indi passò in una 
casa SUI particolare. 

Nel 19.̂ 1 durante la atagiona del 
bachi, sua madre si fece aiutare dalla 
Regina Borean. > 

Presidente — Senti lei di un'accusa 
sollevata dal Borean ointro di lei?,. 

B>rean — Li sentii dal giidlce istrut­
tore: il Felice era di me geloso.' 

Io, a questa p.'oposlto dica «elianto: 
« D o m' h i tenuto la mino sttllt t è u t 
s iniadoggi , D queste accuse soasino 
può farmene. Piuttosto ohe imbrattarmi 
d qujsto fango, desidero ohe Dio mi 
fulmini ! 

« Io non ebbi rapporti oè con la 
Regina né oon altre donne». 

Dk buone Informaiilonl sia della mo­
glie che delle cognata e del fralalli 
del Felice. 

Furono questi ultimi ad avvisarlo, 
di'i furari del FeliC'*, che egli licenziò. 

Accenna alle minacele di Costa'nelle 
sere del 28-•^3'dO ottobre JSOl, 

A dò dal vescovo che gli impedì >di 
fdre processo, d.cendo che égli' restavo 
per Itti quello che era, seAza bisogno 
di scolparsi.da simili accuse. ' - ' 

> 
» * . 

Cijolotti Djmanico vanne- incaricato, 
una se 'a di aprile u. .»., dal Felice 
Berean di tentare di riooodargii la 
moglie dichiarando che gli ara neces­
saria e voleva rifare la pace, 

A idò subito dalla Regina e prasantu 
tutta la fam g|ia Biancolin espose 
quanto il Birean gif aveva detto.' 

Venne accolta l'idea della 'pabe e 
venie fiisata la sera dall'abbobcamanto, 
con l'intesa ahi non sarebbe istato '(at'.o 
cenno alle vecchie chlacoherie.' 

Per alcune circostanza tfpeciali la 
Regina d chiaro però che aldo ài' San 
Mirtino non lo sarebbe stato posiiibila 
di recarsi il couvirare oon liìi. ' .< 

Lt moglie però espresse li desiderio 
ohe S' fois.- rifatta II matr>|manii; Il 
pirroco preparò le cart'>; mi es'gandp 
il parroco che il Felice si r.odncillasse 
o n Do ed altre clan iole, il Felice non 
9' fece più vivo a tutto andò a monte 

Circa la causa dei loro dissensi di­
chiara, a domanda, che era l'idea del 
Felice ohe la R'gina lo avesse tralito 
col capellano, col quale anzi dloeVa di 
averla colta in fltgrànto 

Poszati Antonio senti li Felice'mi 
uicciare il don Isidora coHa'parola 
poróo, assassino, ladro, putaniero; 
perciò na avvisò il Sindaco che inviò 
la guardia campestre a sorvogliaro la 
casa dal prete. 

Aveva seatito le ch'acchara a carico 
di quest'ultimo. 

Djn G tetano di Monlereale, cap 
petlano all'Oipedile di Purdenoné, fu 
verso le 3 del mattino chiamato al 
letto dal Biancolin, che diiohià'rò di 
perdonare al suo uccisore, co^e Cristo 
aveva perdonato al suol, '. 

Caiidera Francese >, m iresdiallo dai 
carabla'eri ree itosi la mattina' del 22 
maggio per procadere all'arfésto del 
Borean ,lo trovò ohe passeggiava nel 
suo irto, lord:) di sangui, con le mani 
t r.te. 

L-mjo la v a lo avvisò della mjrta 
del BiiDiiolin ed il Fdllce ne'rimase 
impressionato. 

Sequ 'Strò il coltello al Felice, oon 
vide traccia del bastone ohe aacoodo 
l'impalato il B incotin avrebbe'ado­
perato. 

Sa che la sera innanzi il Féjìoé'era 
esaltato, in preda al vino, '^''^' 

Tagtiamento Angelo parlò (àirim-
putato dopo il fatto e questi gtr'^Use' 
il suo rammarico per le ferite iotptta 
ai Ijiincolini col quale ood avbvii raO' 
cori ma dal quale avava rlceVnto delle 
legnate. . • • • ' ' 

Gi'o b'illo, ma nun ubbrladò. 
Senti dal Felice che su^ móglie se 

la intendeva col prete; ma lui su que' 
sta cose se oon vede non crede. 

Binedet Giuseppe è d'accordo, eolia 
prima parte della déposiz'oDS'del testa 
procedente, 

* * 
Sono la 17.10 e l'udienza è 'tolta, 

Vdienxa ani 
SI proceda' alla, costltuzime dallii 

G:nrla, a. capo della quale riesce il 
signor 'Luigi 'Piitinl. 

Si passa quindi all ' 

interrogatorio del Bor^n 
L'imputato — un ooat&dino di 41 



IL FRIULI 

addì abbii^tiuzd di^uivolto 
oom<, e'̂ Eixudo sud maglio 
per la stng one doi b tclii 

- spiega 
avorarts 
cana del 

mvi!>ruiià>'iò io» [jidofo Bji'uau, egli, 
entrando improvvisamente e Inuspot-
tatamente in casa del proto, ebbe a 
oogllerla in flagrante adulteria col 
prete «toaso. 

Offeso nel mìo onore di marito — 
proacgoe — minacciai di morte il don 
Isidoro, che risparmiai in quel ma 
mento solo per pietk alto stato della 
mogio. 

Oon questa non volli però da quel 
l'istante altri rapporti, ed ossa foco 
ritorno in cara sua. 

, Poa9 dopo il dan.Boreari mi liceoKtò 
da suo niozzadro' e non molto dì poi 
egli'stbisO'lasciava''Il paose. ' 

Bd éoooci al fatto. 
La sera del 31, essendo intenzionato 

di riconciliarmi con la moglie fui a 
sbiimarla; nessuno rispondendomi pie 
«hial all'usoio; comparve allora alla 
finestra l'ADgelo Oianoollo, che poi scese 
eoa uii bast(fQ« in mano ioooaiinoiaado 
a ploehiurmi.' ' '• • " •' ' 

io allora, per difendermi, estrassi la 
roDcol'ii, vibrai alcuni colpi, indi tor 
nai a oasa. 

La mattina dopo venni arrestato; 
appreéi allora.'di morte del lìiancolin, 

A domanda i risponde di avare lai 
pure riportate due ferite alla testa, 
ohe si fece medicare con dei pnnti di 
sutura,, ed una alla mano. 

.'0iiEiJ(u!'& fttie.'la aera del fatto era 
no po' brillo. 

D.chiafa pure che la oonoiUazioao 
. eolia moglie' «ra statagifabene avviata 

e' non era stata prima possibile per 
certe esigenze del prete ohe voleva' ri-
bfinedtre la loro nnloAe, - -

- i i r ; ilL-^i • • ! : ' ! i . ^''•^'^f-ry. 

Note e notizie 
ttéali d'Italia in ìaglìilterra 

. . La. giornata a Londra 
Ieri Vittorio ed Kiena furono alla 

capitale " inglese, partendo da Windsor 
alle 10.30, ari'ivando a Londra alle 11 2 

Indeadrlvlle lo spott'acoio. Durante i l 
percorso attraverso all'immensa capi­
tale, il corteo passò tra continue ova-
zij'ni' entusiastiche di una folla inve-

, rosimile. . . . 
. , A render completo e gaio lo .spet­
tàcolo concorso il sole, che vinse ih 
quel moi|>en\o.le^ei)sfr nebbieJ^ondinesiv 

A ud certo punto la carròziia reale 
si'feroiò'.qaalbhé minato e l l a Vittorio 
riae|iette simpatico omaggio dai Sindaci 
dei qÌQartierì ,ie\\& Capitale. 

.Pai. il corteo'giunse al palazzo del-
l'ambasciata italiana,- ove i Reali ten-

;liî )̂ ,q[̂ êiCDe rioevimonto per la colonia 

Fra gli altri Re Vittorio intrattenne 
in'i[!itabila.'Oolloctuio tàarooni-e il col­
lega Ilario Borsa, corrispondente del 
Secolo, che egli aveva conosciuto nel 
1896 in Montenegro 
,^i,lib ì l ipal i passarono alla Guide 

Stìtl|t(Pàliizi;6.'di. Città), ove te acco­
glienze furono di magnificenza inenar­
rabile, sbalorditiva. 

Segni il pranzo, ricchissimo, nel gran 
salone del. Palazzo. 

Calorosi i brindisi scambiati fra il 
Lord Mayòr è il Re, io. inglese ; e 
salatati eon immenso entavitsmo, 
.'. Verso sera i Sovrani, riattrsversando 
la esibitale fra jprescentl ovazioni, ritor-
niToào.alla sU^ione,^inai al.cutellodi 
Wlidsor, 

'Fletta- la stampa londinese . rileva ,lo 
achidttî ' Bentipieoto popolare,, l'eniu-
tiasuo-insolito,, di queste tcooglienze, 
dichiarando che esse superano quelle 
fatto finora a Capi di Stato venuti a 
T^sitare l'Inghilterra, 

'Tutti i giornali inneggiano all'Italia 
e ajf'ajplcizla apglo Italiana..,. 

(ÉpBÒ un' altra di quelle conseguiinze 
della fipliiica, democratica, delle quali 
pare epsi a//litto e indignato l'tnter-
pellanie.,. caporal Pellouia ~ (V. in 
2*pag^ 

IL P8PplÈ"™-Fi8ì 
fa^ ripreifo. ieri, come si era annunziato, 

R'mapd'.atDO il sunto del resoconto, 
' per 'dif$,tto di spazio. 

Vogliimo solo rilevare la gagliotTi^'-
gine iac'Qatzello che vuol trovare 
«ridioolA.iflgura» per l'avv. Garatti 
nel seguente episodio dell'interroga­
torio Horjn: 

àar.al}i — Con la legge 30 'giugno 1S03 
l'indenilitii di 'carica era stata villetta da 

.lire MdO'aB mila'i' 
Morin - - S I , a B nvik Uro d'iudeuuità 

• di alloggio. K' 'poi non so : bisognorebbe'clio 
vedessi-gUjj^tti o)®.(jll«-iogg9.- • -..V .-, 

Battolo (tt Caratti).' — Vuol favorirmi il 
' bilancio olio ella legge? 

.(V«ij»,—.Ynlenjieri.. (Crìi jjorje ji U-
ì(mmò)'ì' ' - • ' • • • 

^titolo (dopo averlo lotto). Mi porinotta, 
mà''''ie 6 mila lire bsistoiio. ' Soltanto dono' 
inscritte in altra parte diversa di lineila 

• '̂ ^ve «Uà;."legge,-,, -.•'•"• ';" •; , ' • -•• -' 
~' Camtti."E'"vmo, ' ' 

'Ferri. Serve a haseoralcro certo cifre, 
peroliè nou diano all'occhio. 

( Dal banco doUa Parto (Jivile ni grida ; 

« Sono deputati e non tìanuo leggero i bi­
lanci »j. 

Furri. Li Bappiamj leggere e oriticare. 
Caratti. Hivolgo al teste una serie di 

domande, relative sempre all'indennità delle 
6 ralla lire al presidente del Consiglio su­
periore della marina, ohe furono tolte prima 
e restituito poi in ultimo dall'on. Bettole. 

Termina praduoando i resoconti della se­
duta' della Camera,'' che si riferiscono sem­
pre'nll'indenuitA,_i 
, A un certo punto Caratti dice; 
• ;— ^tisulta duntiue dagli atti, ohe 'pre-
- sentiamo,: ohe.) jneutto^ la Camera non 
aleva approvato la prtp'dsta indennità di 
la mutilici all'((mmiiii;li6 presidente del 
dònSigllo ' ¥npafiore della" Marina, questa 
somma gli si dava lo stesso con decreto 

. reale. •-' ' ' ' ' 
Porri. B questo .S onprme ! - - Quando 

si penii•poi-ohe,fó stesso Pilu'mbb Hevn 
ritirata la proposta e ohe poi, contro il 
voto della Camera stessa^dava t'indannitil 

Mtiola. Comprendo ohe il presidente del 
Consiglio superiore peroepiva, sia pure! il­
legalmente, 12 mila lire, ma sta il fatto 
oheiletpenwpivif, Duuqwe io non taot ohe 
l'egdllre • (lu'blili posizione, ' non aumentai 
alente.... _»•;'-'. ;f.,.' . • 

A noi pare che la « figura ridicola » 
qui ce la faccia. Ira gli altri, il Ba3 
ietto ; e che in tutto questo vi sia ohi 
fa Una figura.... ben peggio che ridi­
cola! 

E MERGATALi dir. propr. respons. 

Francesco Freilich fu Matteo 
d i V e n e z i a 

D o p o u n a t t n o t 

Dopo un anno ti piangiamo, caro, 
come ti abbiamo pianto il giorno in 
cui oi abbandonasti. 

sl'raucortco Kroilioli- lanciò ottima me-
« moria di so ; intelligent-3, operoso, sim-
<-. patieo, cortese, sappo crearsi comoda 
« posiaione e largo stuolo di amici a. 

Cosi di te, benedetto, si diise nel 
rammentare i defunti presso l'associa­
zione' ' fra farmacisti di Venezia. Né 
soo maggior veriik si poteva meglio 
tessere il tuo elogio In poche parole. 
Sembra anzi ohe Chi le ha dettate 
abbia cercato nella lóro semplioitii di 
apeochiire la tua. modestia. 

Gi.)vani8SÌmo, imponendo a te stesso 
di riuscire, hai provveduto ai tuoi 

• studi col tuo lavoro. 
Riuscito, pensiero tuo supremo fu 

circondare di. cure e di agiatezza i tuoi 
genitori, ohe trascorsero boati gli ul­
timi anni della loro esistenza fra l'in­
tenso aCfdtto dei loro figli; te;a duce, 

E della tua operositìi il frutto dédi-
oasti esclusivamente al benessere di. 
tutti i tuoi cari. 

Figlio, fratello;' amico, non potevi 
essere migliore I 

Veraiaente o.nesto ; veramente buono ; 
geniale ; faceto ; inodéstò, quanto intel­
ligente; fosti a:eritatamente amato da 
quanti ti avvicinarono. 

Resterai nei nostri cuori finché vi­
vremo e i figli nastri ti ricorderanno 
sempre come prototipo di galantuomo. 

Sia benedetta la tua memoria! 
LL'IQI. 

Qdesta mane alle otto mancava im-
provvìaanente ai vivi il 

ddtt. cav. Ambrogio Rizzi 
d'anni 72. 

La fam-glia ed i parenti tutti ooster-
DOiti da tanta perdita, ne danno il triste 
annuncio pregando di essere dispensati 
da visite di condoglianza. 

Udine, 10 novembre 1003. 
Il trasporto-funebre nvrii luogo do­

mani 20 corrente alle oro 15, partendo 
dalla casa in ria ùrazzaoo n. 46. 

Per disposizione testamentaria del 
defunto i funerali devono segaire mo­
desti, senza torci no disconi. 

IN MORTK 
di 

Giulia Novelli Perissini 
Rinapaziamenlo. 

Ai pietosi che durante la cruda ma­
lattia della nostra Adurata s'interessa­
rono continuamente e con vivo amore 
dello stato di sua salute, ai gentili che 
con condoglianze sentite, con sfarzo di 
ceri, di corone, coli'intervento perso 
naie ai funebri, vollero aolenoomente 
attestare in quanta estimazione tenes­
sero la modesta virtù di Lei, giungano 
-giàdite l'asslouraziono per tutti, dei 
p.ù affettuosi sensi dèi nostri cuori af-
trantt, l'indelebile riconoscenza dei no­
stri animi addolorali. 

-Agli Egregi medici dott. Giuseppe 
Murerò, prof. Ettore ChiaruttinI, dott. 
Adelchi Carguelli i nostri oiù vivi rin­
graziamenti per la cura aifettuosa p.-r 
la premura più che amichevole con cui 
si prestarono a tentare di lenire i do­
lori e prolifiigare l'esistenza della oara 
Estinta. '• ' • 

Vilma 20 novemliro lOOii. 
, La famìt/lìr. 

Not}<iUi^ Pm^siìù fl GtiiiatjiiQii 

COMUNICATO 
Lettera aperta-reclamo 

AU'Ill.mo Signor Prefetto della Pro 
vincili d' ^ Udine. 

Udine, li 20 novembre lllOii, 
MI rivolgo mediante la stampa alla 

S. V. Ili, onde protestare contro un 
atto inconsulto ed ingiuittfloato. com­
messo dalla Pulizia martedì 17 corr. 
verso le 11 ant.; il quale atto, e pel 
modo con cut fu commesso, e per l'ora, 
e per la natura sua, oQ'ende atroce­
mente la dignitii, l'onore, il decoro o 
la riputazione oh' i j mi sento in diritto 
di aver meritato con un contegno ir­
reprensibile nella mia vita. 

In quei giorno dunque, ed a quella 
ora, un delegato, un maresoiailo, od 
una guardia di Pubblica Sicurezza, se­
guiti da due della Bouemerita, si reca­
rono nel mio negoz o in Suburbio Cus-
signacco. I tre ultimi piantonarono il 
mio nogozi), quasi là dentro vi fosso 
stato nascosto il terribile lUusolino di 
atroce memoria.' gli altri due mi rovescia­
rono addosso una tempesta di parole 
condiate e biliose collo quali si pre­
tendeva convincermi di aver io acqui­
stato del formaggio di furtiva prove­
nienza, mancata nella fornace Kizzanl 
e Cappellari in Suburbio Aquiieia, 

Non essendo mìnimamente vero il 
fatto, protestai; ma, essi insistendo, 
venne fatta la visita nel negozio, re-
tronegozio e magazzino, dova li accom­
pagnai a loro richiesta. Nulla trovando, 
vollero vedere registri e fatture, ed iii 
ultimo si persuasero di aver preso uno 
di quei granchi di cui quei signori sono 
famosissimi pescatori. 

Compreso il madornale errore (ahe 
io chiamo colpa) commosso, si dispo­
sero a partire, e — tanto per gettar 
l'ombra di una scusa, che non hanno, 
sull'inconsulto operato, mi domandarono 
se io avessi dei nemici. Tatti no ab' 
blamo dei nemici,, in questo mondo, 
noti 0 ignoti; ma non è da loro ohe 
parte un cosi deplorevole giuoco. Questa 
è una scusa per mascherare l'impru­
denza e la mancanza di misura in un 
procedimento tanto dannoso natural­
mente e materialmente ad uo-oittadino 
fin qui da tutti amato e stimato. 

Comprendo benissimo ohe la Polizia 
abbia l'obbligo 'di sooprire i malfattori ; 
ma prima di fare un passo cosi grave, 
bisogna essere bene informati della mo­
ralità e del contegno del persone; e 
quei signori non l'hanno fatto, perchè 
se l'avessero fatto non avrebbero agito 
OOKI. Ed in questo modo, o ill.mo sig. 
Prefetto, è tutelato in Italia ed in que­
sto Friuli, per opera di gente senza 
tatto e senza misnra a oiò chiamati, 
la sicurezza, l'onore, il decoro, la ri­
putazione, la dignità dei lìberi ed onesti 
oittadini ; ed intanto che si molestano 
gli onesti rìdono le b.rbe, che si sba­
fano allegramente le disoneste prede, 
ijdisturbati. 

Vivaddio! non valeva la pena ohe i 
nostri avi spargessero tanto sangue ge­
neroso a liberar noi dalla sbirraglia 
austriaca, per aver poi la soddisfazione 
esser trattati dai nostri agenti in tal 
guisa! 

Ad ogni modo vedrò se sarà 11 caso 
di procedere in via giudiziaria. 

Con osservanza 
Leopoldo Castenetto. 

Comune di Buttrio 
Avviso di Gonoorso 

A tutto il 25 novembre p. v. è aperto 
il Concorso al posto di Segretario di 
questo Oumuoe, collo stipendio di Lire 
1350 gravate di ricchezza mobile 

Le istanze d'aspiro sa.ranna corredato 
dai documenti di leggei e di quant'altri 
l'aspirante craJesise di produrre nel 
proprio interesse. 

I certificati di buona condotta, di 
penalità e dì sana costituzione fisica 
devono essere di data recente. 

La nomina è di spettanza del Con­
siglio Comunale e sarà fatta a termini 
della legge 7 maggio 190^ N. 114 non­
ché sotto osservanza del v.gente rego­
lamento interno. 

L'eletto entrerà in Cf|rlca col primo 
gennaio 1904. 
Dairutttcio Aluniqipale di Buttrio 

il 20 ottobre 1003. 
Il Sindaco 

C. Dacomo Annoni 

LA 

BANCA DI UDINE 
s'incarica di eseguire franco di sposa 
la slainpigiialura delle Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
reclamata dalla Amministrazione De 
bito Ottomano. 

j , - « 3 •(—-««as*— ••»=a .-->-. --«a •«—i 

K Stilane iilusioni )K 
••~KJ *"• ~iea -a*— - e s =» -*: 3 -. t 
Se in Francia qualcuno dicesse ohe 

Napoleone il Grande non era tranoose, 
si coprirebbe di vergogna, sarebbe da 
tutti disprezzato, benGhé,iu realtà questo 
grande genio militare fosse un italiano 
puro. Ilaliano egli fu per origine, 
por la lingua materna. 

Durante i primi suol anni non parlò 
mai il francese. Nato in un'Isola Italica 
appartenente alla Francia, non era certo 
francese, come un maltese parlante l'ita­
liano non é inglese. A», come Bonaparte, 
ei fu il più grand'uomo (Ji FraiioU e tu 
sempre considerato t'ranoese.''Questo è' 
un esempio degli < errori popolari-ohe 
passano per dello verità. Molti altri,ve 
ne sono non solo noi oampo ltórto6i 
ma puro nel campo medicale. Por non 
citarne che uno, diremo come motte 
persone ai figurino chu por guarirò l'in 
sonoia bisogna,prendere, una medicina 
che stordléoà e faccia dormire, li' un 
errore gravissimo.- L'insonnia ù un sin­
tomo di irregolariià .nell'organismo, 
poiché ogni persona sana' dorme bene. 
Fintanto ohe lo stato generale non sarà 
modificato, l'insonnia persisterà. L'in­
sonnia èispeoiajpienie un sintomo che 

•accompagna aeinpì-e *'una malattia ner­
vosa. Guarite la malattia norvo.ia e 
farete sparire l'iiuouoia, La oufa delle 
Pillole Plnk, considerate ' da tutti 1 
pottort, c'offlie llitoniào deinervl,, perfètto 
è sovrana contro le affezioni nervose e 
la nevrastenia. Eisa è quindi il mezzo 
naturale.per guarire dell'insonnia. Una 
signora di Ferrara, Maria Rebecchi che 
abita via Vicolo Ronco 3, scrive e. 
questo proposito : 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

LATTERIE! 
Il oagllo e i prodotti per Caseificio 

della fabbrica I. e C. Fabro di Auber-
villiers, prem at\ all' Esposizione di 
Cline 1903, si vendono presso 1' em 
porlo commerciale di FRANCESCO 
MINISIN! in UDINE a prezzi da non 
temere alcuna concorreaza. 

- r ^ 

PER 

Prossima Estrazióne 
premi sono visibili dalla fcàEe 19 
*il locata fliàooiiieÉ- Piam Meicàtonaoyo 

Ini Ili 
•(•biglietti, da' lili'fc'WlV'A sono '(tenibili 

allî . a,e4e.; doM'̂ Oonfilató! Vla-Pi-efétÌura H 
— pi'oaso la Cassa di Hisparmio'di Udine 
nonché presso'le Daliollo io Oambiovalute 
di Citta 0 Provincia. , ; 

ÙQUÌDAZÌONI^ 
~«M S T O F F E 

Il liquidatore del fallimento Marchesi 
volendo dar fine alla vendita dì tutta 
la merce consistente in stoffa per si­
gnora e per uomo, avverte ohe da oggi 
1(1 poi cederà detta merce a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso dì più 
del 40 p. 7„ 

Razza Vittorio EmanuolB vipìno é l M Corazza 
Via Belloni 1 '̂pland • 

Se volete guarire 
Impolenza , Uebòleziza"Tirilo, 

N e v r a s t s a m , Steril'its!, 

Signora Maria lic'iecchi 
« Al vedermi non si sarebbe detto 

ch'io era malata; posavo anzi 75 chili 
netti. CIÒ nondimeno ho molto sofferto 
prima di dolore persistente tra lo due 
spalle, poscia d'un' afToziono nervosa 
tale da essere incapace di qualsiasi 
lavoro senza stancarmi subito ; non 
potevo dormire due ore consecutive. 
Ero sempre di cattivo umore e le mie 
sofferenze erano tali ohe non avevo un 
momento di allegrezza e che a tutti 
coloro cbe mi avvicinavano sembravo 
una donna sempre in collera. Dopo 
molte ed inutili cure ebbi la fortuna 
di prendere delle Pillole Plnk o posso 
dire che So dai primi giorni risenti un 
miglioramento sensibile. I miei nervi 
si calmarono ed il dolore di ciii soffrivo 
tra le spallo disparve. Ora dormo per­
fettamente e mi sento ringiovanita e 
accudisco alte curo domestiche senza 
fatica ». 

Bisogna sempre risalire alla sorgente 
del male. Se non dormito, la cosa non 
è naturale ; il vostro sistema nervoso 
è malato e nella maggior parte àei 
casi, lo è perchè il vostro organiamo 
è debole, il vostro xangue fe povero. 
In queste condizioni, la forza muscolare 
non è sufllciente perii lavoro quotidiano 
e l'eccesso imposto ai nervi lì stanca, 
li estenua. 

Le Pillole Piok sono sovrane contro 
le malattìe provenieiti dalla povertà 
del sangue, dalla debolezza dei nervi, 
precisamente perchè e.4si risalgono alla 
radice del male, alla causa vera, al 
saogue, arnchendolo, al sistema nervoso, 
toniScaiidulo. Eiso guariscono l'anemia 
la clorosi, la neurastenìa, la deb ilezza 
generale, i mali di stomaco, io febbii 
malariche, il reumatismo, le irregularità 
delle donne. 

Un medica rispondo gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. Moreuda e C. Le Pillole Piuk si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg A. Merenda e C, 
Via S. Vinoetizino, 4 Milano. La .sca­
tole, lire tre.e cinquanta, 0 scatole, lire 
diciotto, franco 

LI A. D I T T A . ~ 

RIZZAMI e CAPELLABI 
avverte la numercaa saa clientela, che 
la loro ft^oiL-nuve a u u o v o NiMtviu». 
(tTnioa la Italia) sita nei pressi ìli 
MAUrZAlTO ha incominciata la vendita 
suoi prodotti e cioè IMattonii Matto­
nelle, Coppi, Tavelle e Quadri por pa 
vimeuto, il tutto a prezzi modioitjsiiui 
da non temere òonoorreuza. 

Per grosse partite aasniuesi la con­
segna a destinazione a prezzo conve­
niente. 

La ditta avverte inoltre di tenere 
l'esclusiva Bappresentanza pel Comune 
di Udine, per It̂  vendita prodotti della 
SOCrGTÀ FOKITACZ DI PASIABTO già 
Sooietà Veneta, o per i q'aali potranno 
trattarsi rivolgendosi aU'XTffìcio nostra 
Fornace di ITdina Viale Falmanova. 

Preiiiiuto 0 

MII-ANO • VtculÙ 

L'Kt. 

Confinili 
lo iliiUis ' 

ìuotiete S^tvuvJiiTio sX 
Iti'ivutu'^dnf'Dutioi' 

TENCA 
f)^, C p . 1 -MILANO 

l'pu-ita irij^ntu VI-
0 .laSlQ l i LiiU IG, • 

SEGRETO 
per far ci'osoei'e capelli e 
baffi in pochigsioio,. tempo. 
.Pagamento dopo il isultato. 
Schiarimenti scrivere Giut" 
lià ContOi Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Prof. E. GHÌARUTTINI 

Sneciallsta por le' malattie interne e lernse 
e c t n « u l l a z 9 a n i 

ogni giorno dalle oro 11 '/« allo 12 '/i 
Piazza MercatnnuoTo (S. Giacomo) n. 4, 

emlDeDlemeate oreseriratriGe iella salato 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Cortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno (je! oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R«s U s n b e p t o I — uno del comm. 
a. Quirioo medico di S . IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili — uno del cav, GHus. 
lapponi medico di S . S . L o o i i o XIH 

— UBO del prot eotnm.''?t«i(tó 'Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t i ' O della Pubbl. fstru?. 

Conoessionario per l'Italia A. ^, 
R A D O O • U d i n w . 



IL F R I U I , ! 

Le inserzioni per il "PPÌUD,, si pieevono eselnsivamBnte pressrl'Ànifflinistraàone del &iopnale in Odine, Via Pfefettnra N. 6. 

AMARO BAREGGi •o 

a base di F E R R 0 - C H IISI A - R A B A R B A R O 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, pei'chè la presenza del RabarbarOi oltre d'attivare una huona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fer>PO"China. 

U S O i Un biouliiei'ino prima dei pasti. — Prondonilono dopo il bagno rinTÌgorìjoo ed ouoita l'appetito. 

Vendesi in tutte la Farmaoie, Droglisrie e Liquoristi. 
11 Chimico farmacista Ga Bapeggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLIIIDOi rigeneratore delle forze 

dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e huoi, dell' Infallibile Estippatope di Calli e delle 
Pillola Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PKIl UDINE aìJo farmacio GIACOMO COMESSATTI o !.. V, 13ELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti. Em. 

Dirigere le demanda alia Bitta: £. G. Fratelli BàREGGl • PADOVA 
m 

TOSSE-CATARRI 

^^^C^ ^s^^c-a.^Jiyc/^^t'-^'''^^^''^^^ 

Uuapanta anni di portentosa espeipieiiiKa 
costituicoono un pieiiistallo incrollabile 

Molti farmacisti e drogliiori liaaao faisidcato 
a Lichenina Lnmb'irdi, altri la fabbricano col 

loro nome e dicono essere la vera, I) pubblico 
stia in guardia, 'laiBpS î &?ĉ f?ii»fli .̂ ow/w/̂ rf* è 
la «ora perchè veramente Qffic^e„ed insupe­
rabile contro la toss8',''fca:tar'ro',' bronchite, in­
fluenza e qualsiasi altra malattia bronco-pul-
monare (Semmólu), MEUAVtGLIOSA; (Rama­
glia) SUPERIORE A TUTTI I RIMEDI (Car­
darelli). _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ 

. Costa L. 2 il flaccon in tutte lo buone-̂ far-
macie del mondo, e si sped suo per posta ovun­
que per L. 2.50 anticipate airunicà fabbrica 

Lombapdi & Coniapdi 
NAPOLI — VIA ROMA 343 bis p. p. 

SSitanox Carlo IUrba; A.. Mau-Aon'i 6 C. Via SAI& 12 — Torino', 0. Torta, via Roma, 2 — YenÉiiai Parniauia Tronto^ Campo S. Cangiano — Ancona a Bolognai Tadesco e FaHgao> Bon&via — 
Firentc: Casaro Regna a'Figli — Roma: COIODDOÌIO O BorJotii, Corao V. E., 16; A. Manzoni o C, Via di Pietra, Stoniotii farnt. romatia — Capua: Pratetli Graniti — Foggiai AaaUtnììì'V. S. 
— Da^i: Paganini; Montaloono; Lippolis •» Taranto a Leaceì ClitA o Ferrari— Palnrtnoi P«iralia, via Maquada — Aftfxfina: F.lli Cananzi — Móìfetta: SoC'Olà op, |inutao sottcorio; F̂ arm. T. 
PaoaiQì Campobasso'. Farm. Do Socio — Q novax RÌ93oUo a Persiani ecc. <- DEPOSITARI nolla Repubblica Argentina; Do Luca y Di Marino, S. Martin '443, Buenon Aitvi. 

^^^^^^^éi:,^^ 

^ 

Sono oramai passati 40 anni da che fu pre­
parata la Licheiiììia Lombardi, ed il .successo ò 
andato sempre crescendo, con le benedizioni di 
infinito numero di ammalati guariti per tosso, 
catarro, bronchite <' qualsiasi malattia bronco-
pulmonare. In 40 anni, come funghi, sono nate 
molte specialità medicinali per fare concorrenza 
alla insuperabile Lichenina-Lombardi, ma- sono 
sempre state dimenticate tutte. Come tnr e salda 
por soffiar dei venti, la Lichenina-Lomb'irdi 
vera tiene sempre il primato quale unico 
rimedio contro la tosse ostinata. Di (qualsiasi 
penne si covra la cornacchia,, non diventerà, 
mai pavone; similmente qualunque nora ' pren-, 
dano i nuovi prodotti, di qualunque, onorifi­
cenza si covrano, non porranno mai raggiun­
gerò la GLORIA della 

Lichen ina-Lombapdi 

ANTICANIZIE-MIGONr 
KIDONA IN BitKVB TEMPO B SENZA DISTBUBl 

Al CAPELLI SIARiCHI «d alla BARBA 
«i'«»-»i>^ IL COLORE P R I M I T I V O 

ft un T)roparatt> gpci'lilR iadicnlo uer ridonnro altik >):ir!jn ad M c<'ti'c'li hiaaoiii 
ed lftdeli«\»l,i, BOloi'c, lio\lv77,a t vUalUJv ilft\la iirmia V[»>viiidft seiua iiiU'icWnrb ufe 
lA biuiitilicri» ut! la IICIIR, QU("='» iinii.iri't't^inliiìt' v- iiiiio'«i/ic»[ioi)(;i CÌIJIGIII non A ima 
liiltum, ina uii'ai'i|Un LI> -ICU^C iinii'imio < lu- ntin iiiurcliia ll^ lu liiiiiiclicrui ni- la 
liello « elio SI adopera colla fiin^sunu facilitA u ^iindiuv/a. I'JUNH a£iM;c s-ul imluo dei 

oiiiii'lU e fifilla lailiii. frrticiidono lì iiiilriiiifiiio no-
<:oa»arK) r noè ridoiininlo 1-io li coiorti iiitiiiitivOi 
iuvoruitdoni' lo MV;IU|IIIC) U ii.-Rdi'Udo.i Ilujs.liili, mor­
bidi Cd an-t'Sltiiidniie la cw-Juiti. Inoilriì pulisco pron-
Iniiienlo In cutoima a (a B]i,-inr<' la Torlora — Una 
sola bottiglia biuta per coìi^rguirne un effetto sor-
prt-nttunte 

A.nc 'A* j£ eia T A.'r o 
Sn'Hort A.NGKLO MKàONJi &. C. - Afilaua 

Flnaliuenl»" Im p«nit(i l1:Qŵ r̂ • UH^ preti Arinone dia tu 
[onaase al cnpclli e .iila b.irlM il colore pritnltiv», la fre-
lezia: e bolk'z^a dulU {jioveiitìi srnzii avare 

[ diitifrbo hcll'niipIiCiix.uno. 
Una saU l)><ttij;l .1 della vcttra Antkani^ì? mi bmiù ed 

k non ho un S'iln \>i-ìii bianco. Sono plunanii-ntn convinto cbn 
questa,vostra SIIPLJ^IIIA nt.ci è un.i titituia, ma-jn'.KCiii.i cbe 

n'maccbia né Id bi>in(.huriiLiic la (tpHc, u(l ugiscu lulla cute 
mi bi»ll)i ilt'i pcb facfiidii si:ompir<ra tot.iliiiPiito lo peill-

ctiìa e cÌDfi>ri.inilu lo laJILÌ dei caprili, t.into cliu <ira csal Doa 
cadono più, munire corsi ti pencolo dt diventare calvo 

PKIKANI EtlRECO. 

WT" Coita L, 4 la boitiiflia, cent. 8o in piti per la tpedi^'iooe, a bot-
' tifile L. 8 — jbutubilo H. ti banche di porto da tutti I 

Patiucchieii, Ucuth:uti a FarmacUd. 

In ««ndltn proavo lu;ttl i Profumiarl, Farinaalafll a Droshiai*!. 

UepO'<llD geutsrBle da msiaonic a G« — TU Torino, 12 • SHIBiino. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' o-

peral e con tutta fa­

cilità si può lucidare 

il proprio mobiglie. 

Vonilo3Ì pi'osso l'Am-

ministraz. del Friuli 

al prezzo di cent, 80 

ia bottiglia. 

Brunitore 
'Stantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — eoo. 
Si vendo presso il 

Friuli a cent. 80 la 

bottiglia 

Seatola Floreale 
50 fogli e 50 buste 

Cent. 50 Cent. 
Specialità (ielle Cartolerie 

IfTìsi in terza e parta pagina a prezzi modicissimi 

CailÌDe"lDOGI DI VENEZIA,. 
.Serie completa di 24 cartolino a colori riproducenti i ISO 

Dogi della Repubblica Veneta ed in ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguita da valenti artisti, rinchiusi 
ili foderina Illustrata. Si riceverà (ViUica a domicilio inviando 
ca,rtolina vaglia di L. 2.00 all'editore-Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. 

Sopra acarpa gomma 
•presso il' NtjTOzIo 

Biciclette e neccie I Cucire 
Teodo^p De Luca 

'' iij'ASii'Diùjiefe Mi?ìn, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

UDINE 

R. Farmaoia Z a r r i - Bologna 
ENRICO VIGNOLI. Suooessore 

Speoialilà della Ditta ,2 

Una scatola di 20 sigarette LIKE UNA 

Per posta aggiungere L. 0.15. 

UHI MIMI ilMii* Illuni imilllllllHllllllllWlIBIillll 

l'-l 

i 

CARTOLERIE 
Um MMffl -

Via Mercatovecchio Via Cavour 

Piazzi paiMoiÙGÌpi, Scuole, Iniìtiiti e Maestri per l'amia 
iOO Libri carta greve .satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (pe.so Òhilog 2.600) . . . . L. 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id. » 

100-Libri' carta grève formato. 4° scrivere 
di pag. 56 id » 

100 Fogli carta greve for. 4" scrivere id. » 
100 Fogli carta greve form. 4° leon id. . » 
lOO Fogli carta notarile comune bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata . » 
Una grossa (144j pènne acciaio comuni » 
Una grossa (144)'penne acciaio fine . . »' 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 
Una dozzina lapis Hardmuth . ., . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Sui Bibri di testo sconto del 15 per 
sui prezzi stampati sulle copertine-

nmmsmsBmmammm 

min 803-04 

L70 & • • 

fP 
3,25 

3.70 B 
"a 0.30 
B 
"a 0.50 ) o 

0.40 ffi. 

0.75 o 
0.40 ex 

>.^ 

0.801 ̂  
0.8b I ^• 
0.25. Va 
0.50 ' * 
0.50 ; £.. 
cento, 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti, .r" 

Udine 19tì3— Tip. M. Rardusco. 


